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pica pu re Guglielmo di Prussia ha chiuso il Parla- 
i stim pto doganale germanico con un discorso che il 
farsi a Pa cutionnol ha trovato asse superiore a tutto ciò _ 
080! pi he si manifestò nella discussioni di quel Parlimen- 
lecimo HI giornale francese ha anche soggiunto che que. 

































to discorso è la prima mnanifestazione ufficiato che 
Sa in perfetta confirmità con to spirito del trattato 
i Prega, oche deve quindi incontrare l'approvazione di 
uti gli animi veramente. politici, Probabilmente il 
onstitutionne!. avrà sotto gli occhi un compendio di 
resto discorso più esteso di quello che ci venne 
omunicato, 6 dal quale per verità noo apparisce 
ssai chiaramente quel carattere che il giornale fran» 
lese gli vuole attribuire, Piuttosto ci sembra che 
pecialmente ìl periudo ove disse cho la riunione del 
nello iP. rlamento avrà servito a distruggere od almeno ad ine 
r0asabii beholire molti pregiudizi che facevano ostacolo ad 
| Ro unanime manifestazione dell'amore patrio che è 
omnne eredità di tutti i membri della famiglia te- 
esca, sia io perfetta conformità con lo spirito onde 
a mostrato di essere anìmala l'assemblea doganale. 
B trattati ed i titoli storici sono posti in seconda li» 
Bea, mentre il primo posto è accardato al sentimento 
F.aterno di solidarietà che 6 diviso da tutte le popo» 
azioni tedesche, Se Guxlietmo ha mutato in qual 
the cosa il suo modo di trattare le questioni politi- 
rastarsi Bthe, questo mutamento risguarda soltanto la qualità 
i diritti ch'egli intende di far valere è di eserci- 
lire. Egli non dà più al potere ricevuto di Dio 
importanza che accorda al potere che gli hauno 


00. Biconferito ì trattati, ed anche questo è un progresso 
liante fd! punto dì vista del principio unitario, dacche Gu. 
na e cfiffglielmo di Prussia mostra di non tener tanto in 03s0- 


ju'o quel diritto divino che gli potrebbe ever.tualmente 
Nrenire opposto dalle altre teste co-onate lello Germi. 
rinia, quando, per causa di pubblica utilità, si pensasse 
Hdi diminuirle di numero. 


In onta al manifesto di pice che la N. F. Presse 
Tai Vienna dice elaborato dall’ Ingh:Iterra e che pro 
uono. fsbabilménte non è che un pio d:siderio, i timori che 
p pace possa essere turbata persistono, e dimostrano 
che v' hanno delle cagioni geverali da cui, secondo 
opinione comune, può derivare una guerra. E 
Liqueste cagioni si possono riassumere tutta in due 
Hiauti generali; to squilibrio in cui si trovano, gli uni 
li fronte agli altri, parccchi stati eurapei per eff tto 
della guerra del 1866; 6 le condizioni sempre più 
Mincerte dell Oriente. Ogni giorno ci arreca qualche 
linuova prova di questo turbamento che, in cous9. 
figoenza di quei due fatti generali, s'ingenera negli 
ficimi. Li discorso testò pronunziato del Bis'nark, in 
occasione , della proposta colla quale il Parlame.to 
dogacale tedesco iovitava |' Assia a unifirmore le 
proprie imposte, ha destato nuore inquietudini e 
‘inoove dolorose irapressioni in Francia. Eppure, in 
quel discorso non e’ è cosa che già non fusse nota, 
anzi che dal Bismark medesimo non fosse già stata 
detta coa parole più taglianti. D' altra pirte, non 
Bac è notizia che il telegrafo ci tras:nette d’ Oriente, 
fiche non sia subito fatta argomento a molte conget- 
fore, 0 nov valga a ridestare tutti i timori latenti. 


Secondo una lettera diretta da Copenogheo alla 


arrebbe tenuto al rappresentante di re Cristiano il 
più severo linguaggio: avrebbe espresso »l più vivo 
rincrescimento nel veder così protrarre all'infinito i 
Bi negoziati che già dovevano essere appisnati, e il più 
profondo rammarico nell’ osservare che la Danimarca 
to' suoi rifiuti pare chiaramente conlidi nel segreto 
0 pales» aiuto del gabinetto della Tuileries, cosa pro- 
vata dalla gita del mipistro Roaslolî a Parigi. « Que- 
sti passi che mettong la Danimarca nella più falsa 
posizione -— avrebbe dichiarato il ministro russo — 
forsono ripetersi e produrre serie compl'canze ; quin 
di il nostro governo si reputa in dovere di esporre 
ca piena franchezza il suo modo di vedere, per non 
lasciare a] gabinetto danese nissuna illusione sulla 
linea di condotta che noi intendiamo seguire. » Da 
È ciò redesi che la Kussia ha premura di veder ter- 
mirata la questione del'o Sleswig in ua senso fa- 
N rorerole alla Prussia. Paro aduoque che la Prussia 
# € la Russia agiscano da gran lempo {di comune ac- 
f cordo ; e che esisia fra due potenze una segreta 
f alleanza è cosa che non ammette alcu dubbio. 


I giornali parigioi si dilungeno ancora in ragiona. 
i Menti sulle ultime discussioni del Corpo legislativo, 
È degno di nota che gli avversari del hbero scam. 
È bio, abbandonando la via finora seguita, adesso «si 
f limitano a chiedere che in avvenire le tariffa dazia. 
fie siano votate dalle Camere. La loro opposizione 
È i risolve aduaque in una specie di proiesta contro 

il Governo personale. In questo senso si esprimono 
i auche atcuni corrispondenti, tra gli altri quello della 
A Gazzetta Universale  d’ Augusta. Egli attribuisce 
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alle recanti discussioni un’importanza europea, sic- 
come quelle che hanno posto nuovamente in chi:ro 
la necessità della pace. La prosperità della Fraacia 
è sul decrescere dal 4860 in poi; questo è indu» 
bitato, ma non deriva ilal sistema mercantile del 
Governo. La causa principale, anzi unica, è la poli. 
tica oscillante delle Tuileries, la mancanza di libertà 
e di potenza parlamentare, in una parola il Gover- 
no personale, che fa dipendere le sorti dell’ salera 
A 
quistione economica della Francia è particolarmente 
una quistione di fidacia. La pace armata, cop 
1,200.000 soldati e cal bilancio attuale della guerra 
non permetterà mai che fa fiducia rinasca e si ras 
sodi io modo durevole. È questo il bivio ia cui è 
posto il secondo impero, e nel quale dovrà in un 
tempo non lontano prendere una decisione. Fino a 
che xciò non aveenga, i creveuti delia guerra 
saranno in maggioranza e avrapno ragione. An- 
che Thiers si confessò di questo 
« Nell’ autunno (egli disse) la Francia sarà pronta 
coi suoi armamenti, e allora la pazione francese, per 
quanto io la conosco, non si potrà più rattenere. » 
Il giudizio è forse un po troppo assoluto; ma 
se avesse detto l’esercito, invece della nazione, si po- 
trebba ammettere senza riserva. 


Ml Mukhbir, giornale della giovine Turchia che si 
pubblica a Londra, ricevette da Costantiaopoli la 
segnente protesta: 

Visto cha il mivistero turco vuol contrarre ancora 
uo nuova prestito ; 

Visto che i debiti pubblici essend» contratti a 
nome dello Stato per dagli ageati lesalmente auto- 
rizzati, la nazione è sempre responsabile di questi 
debiti anche quando la costituzione si cambia ; 

Visto che la mazione ottomana, sapendo a quali 
inuuh spese sarebbe destiosto il nuovo prestito, pro- 
testa coutro ogni apertura di prestilo che fosse fatto 
dal ministero, e non lo con:idera affatto come de- 
bitamente autorizzato ; 

Noi preveniamo |’ Europa in nome del popolo 
turco, che questo nuovo prestito non sarà ricono 


sciuto come debito pubblico nel caso d’ua cambia. ! "Se ciò fosse, gliene verrebbe grande onore; | 


mento nell’ attuale governo. . 
ir - 
Situazione politica dell’ Inghilterra 


Quello che accade presentemente  nell’la- 
ghilterra, è qualcosa di strano per quel paese. 
Il Disraeli, al quale non pareva vero di es- 
sere divenuto primo ministro, egli che di- 
scende da un mercante israelita e si apri la 
via colla letteratura, si trovò sorpreso dal- 
l'improvviso attacco di Gladstone e dal con- 
tegno del Parlamento, ed ora si tiene stretto 
al potere co’ denti. Piuttosto che rinunziarei, 
compromise la regina alla quale si ha ora il 
coraggio di chiedere nella Camera dei Co- 
munîi, se ha intenzione di abdicare a favore 
del principe di Galles. Disraeli minacciò di 
sciogliere la Camera, sebbene essa debba es- 
sere sciolta in fin d'anno, per procedere alle 
elezioni col nuovo sistema, Conviene notare 
però, che per completarlo devono prima es- 
sere votati i bill di riforma anche per la 
Scozia e per l'Irlanda e quello risguardante 
i collegi elettorali. Nel votare le clausole di 
questi bill, Disraeli fu già più volte sconfitto, 
e malgrado la sua opposizione passò già alla 
seconda lettura anche il bill di (iladstone 
riguardante l'abolizione della Chiesa dello 
Stato in Irlanda. Le discussioni alla Camera 
divennero irritanti; poichè Disraeli non dubitò 
di chiamare opposizione faziosa quella degli av- 
versarii, mentre gli oppositori dicono che Di- 
sraeli è fuori della Costituzione. 

Che cosa avverrà adesso ? Disraeli disse 
di voler proporre un compromesso per votare 
le leggi elettorali prima di venire alle nuove 
elezioni ; ma sarà tale compromesso accettato? 
D'altra parte potrà egli insistere a stare al 
potere dopo ricevuti l'uno dopo l’altro tanti 
colpi? Pare impossibile ch'egli possa durare 
in una simile posizione, la quale non può 
giovare nemmeno a lui stesso ed al suo par- 
tito. Quando si è ripetutamente vinti è me- 
glio passare alla opposizione, che non stare 
al potere. Lasciando agli avversari il Go- 








numero. . 


verno, gl'imbarazzi cominciano per questi. 
Invece ora, opponendosi alla volontà decisa 
della Camera, la opposizione grandeggia nel 
paese. La. Chiesa dello Stato in Irlanda or- 
mai nessuno la salverà; e la opposizione fatta 


alle risoluzioni proposte da Gladstone non. 


farà che condarre più tardi quella stessa del- 
l’Inghilterra alla stessa sorte. 

È l'America quella che ormai, reagendo 
sull’Irlanda, conduce l'Inghilterra a misore 
così radicali. Passo passo l'Inghilterra è con- 
dotta dall'America e dalle sue stesse colonie 
più democraticamente ordinate a trasformarsi 
spogliandosi di ogni avvanzo di aristocrazia. 
Le nuove elezioni porteranno nella Camera 
elementi ancora più democratici di quelli di 
adesso, per cui la riforma potrà procedere 
con un passo più rapido. Per quanto si cer- 
chi di eccitare gli animi colgrido no popery, 
volendo far credere che la riforma abbia da 
giovare al papismo, non si riesce ‘a suscitare 
:l pregiudizi tanto da evitare la riforma. Il 
paese sarà sempre per i provvedimenti libe- 
rali; ed esso comprende che togliendo un 
abuso secolare ed accontentando l'Irlanda, 
questa si unirà più di cuore all'Ioghilterra e 
le darà maggiore forza. 

L'Inghilterra liberata che sia dalla piaga 
dell'Irlanda, potrà ancora esercitare una azione 
benefica sul Continente, nell'interesse della 
pace e della libertà. In tale caso essa troverà 
di certo. adesione nell’Italia, ed in tutti gli 
altri paesi che non aspirano a conquiste. Si 
è detto che l'Inghilterra voglia fare appunto 
i: qualche proposta conciliativa sul Continente. 


Essa potrebbe giovare a finire la quistione 
del Temporale in Italia e ad avviare ia so- 
luzione della quistione orientale, senza lasciare 
alla Russia il benetizio di mostrarsi emanci- 
patrice in Oriente. Aoche alla Francia ed alla 
Germania potrebbe fare del bene procacciando 
un avvicinamento tra le dne Nazioni, per im- 
pedire un urto, che sarebbe funesto alla li- 
bertà e non potrebbe giovare se non al di- 
spotismo russo. Ogai progresso della libertà 
giova anche a noi; e dobbiamo raliegrarci 
che l'Inghilterra continui a camminare su que- 
sta via. 

P. V. 


sr 


(Nostre corrispondenze) 


Firenze 22 maggio. 


Avrete veduto che la Riforma chiamò in- 
solenti le risposte alie insolenze dette ai de- 
putati veneti e come fini colla solila asser- 
zione che quella risposta è dettata dal mini 
stro dell'interno! Sia pace a lei. 

L'effetto della votazione delle leggi d'im- 
posta fu buono nel paese e fuori; ma tatti 
chiedono che si vada fino alla fine, cioè che 
si votino anche le altre leggi d'imposta e le 
riforme per le economie e per l’amministra- 
zione. Il partito del centro insiste fortemente 
su questo punto. Si tratta di raggiungere il 
pareggio; poiché cosi soltauto sarà possibile 
migliorare le condizioni del paese. Si suppo- 
ne che, ove si giunga a tale punto, una o- 
perazione sui beni ecclesiastici, un contratto 
per la vendita dei tabacchi ed uno per il 
servizio del tesoro ci possatu meltere iu 
grado di togliere anche il corso forzoso. In 
tal caso non abbiamo bisogno se non che si 
asverì la promessa di un buca raccolto, per 
riprendere alacri e volouterosi la necessaria 
operosità prodattiva. 

Noi potremo anehe influire sulla pace del- 
I Europa, impedendo il pazzeggiare dei con- 
quistatori, od almeno unendoci ad altri per 
auenuare i mali di una guerra. 





































— Num. 194 


UfMiolale pogli Atti giudiziari ed ‘amministrativi della Provincia del Friuli. 


. (ex-Caratti)! Vis Mansoni presso il Testro sociate N, 113 r0450 Il piano == Un numero separato costa centesimi 10, 
un numero.arratrato centesimi 20, — Le inserzioni nella quarta pagina cente: fi 
 Iettara non affrancate, nò si ratitaiscono i manoscritti. Per gli sununci giudi: 


i 28 per linea, == Non si ricevono 
i esiste un contratto speciale. 











La Camera udi dal Righi un interpellanza 
circa a certì compensi :per i ‘danni della 
guerra che dovrebbero essere pagati. dall’Au- 
stria. Ma le’ sue parole destarono doman... 
de ‘simili da tutte le parti d'Italia, senza... 
guardare la diversità del caso. Sarà domani ‘ 
votata la legge per. la libera coltivazione del 
tabacco. in Sicilia. Non. ‘so quale vatttaggio -. 
rechi a quel paese: un tale- privilegio. Meglio: - 
proseguire nella costruzione stiade.--La :Ca- 
mera ha ora un. fascio di-leggi alla mano; : 
ma ci vorrà qualche giorno prima che torni. - 
no le discussioni importanti. - ! 
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SU LA MORTE 
” DEL 


Cardinale d' Anprra 


Da Roma scrivono al Pungolo : o 
La speciale importanza, che mi sembra 
avere la sessione medico-fiscale tenuta ‘per 
l'autopsia cadaverica dell’ em. De: Andrea, mi 
consiglia di non indugiare a riferirvene i par- 
ticolari. È inutile poi vi dichiari 'l’ origine 
delle mie informazioni, potendo voi star si- 
curo per molte prove avute in passato, . che . 
mi guarderei dal richiamarvi sopra la vostra 
attenzione, ove non potessi farmerne malle- ' 

vadote. ‘_ ° 

LÀ sessione dunque sbbe luogo’ con na. 
certo ‘apparato. ‘Vi presero parte un monsi» 
guore (parmi Carletti) il parroco del Cardi- 
pale ed un cancelliere o-notaio del Tribunale, 
oltre il medico perito delli S. Consulta, ‘pro- 
fessore Ratti, i chirurghi ‘ governativi Pane- 
grossi e Lang, il medico della cura, dottor 
Bastianelli, il chirurgo del Cardinale, profes: - 
sor Pasquali, ed il medico soprachiamato. 
negli ultimi momenti della malattia, dottor 
Silanzi. 

S' incominciò dal constatare i fenomeni, che 
avevano preceduto la morte, fra i quali si 
rilevarono più specialmente questi due ; 

4.0 Che la crisi si presentò dopo il pranzo 
con un ambascia penosa allo stomaco ; 

2.0 Che le facoltà intellettuali fanzionarono- 
pienamente e perfettamente sino all’ ultimo 
respiro del Cardinale. Si procedette quindi 
all’ utopsia, che i medici governativi richie» 
sero, anzi quasi imposero, fosse cominciata: 
dal cranio. A 

Aperto danque il cranio vi si rinvenne 
quella leggera congestione che non manca 
quasi mai nei ‘cadaveri di un giorno ed inol: — 
tre una qualche lesione nel cervello, mi di - 
poca importanza. Alla scoperta di tali lesioni 
fu una esplosione generale di gioia in coloro 
che rappresentavano il fisco e che si affret- 
tavano a volerne dedurre in primo luogo, che 
il Cardinale non avesse mai potuto godere 
dell’ esercizio regolare del suo intelletto e se- 
condariamente che avesse dovuto soccombere 
improvvisamente per quest’ unica causa. 

Ma siffatte induzioni non poterono reggere 
alla discussione: chè il pieno uso delle fa- 
coltà mentali conserzato fino all'ultimo dal 
defuato provava invece come quelle liovi le. 
sioni non influissero inenomamente sulla: sua 
intelligenza, e in quanto alla morte non v'e- 
ra alcun indizio attendibile per far arguire 
che fosse provocata da esse. Si osservò poi 
che nella tubercolosi, malattia di cui era af- 
fetto il Cardinale, le lesioni soglionsi - mani- 
festare, oltreché nel polmone, anche negli 
allri visceri, cude non era meraviglia, che si 
fossero trovato anche nel cervello; si osser- 
vò che le medesime, lungi dal poter produrre 
un’alienazione mentale, e tanto meno fa morte, 
poterano aver cagionato tulto al più qualche 
leggiero smarrimento e volubilità d' idee, di 
che peraltro non parsa aver wai sofferto il 


























Cardinale ; si osservò finalmente = 0 così 
fu concluso — che dal cranio non 


anzi 
sì avea alcun segno alto a spiegare la morte 
istantanea, 


Si passò conseguentemente ad esplorare la 


cavità del petto, dove fu trovato il polmone 
sinistro ridotto quasi a metà con una grando 
caverna ripiena di materia ed il destro più 
regolare, ma con piccole e numerose caverne. 
Il cuore però essendo stato rinvenuto vuoto 
affatto di sangue, bisognò abbandonare ogni 
pensiero di ritrovar quivi la causa che si 
cercava, va 

Il sospetto di un avvelenamento, che si 
“era andato insinuando nella pubblica opi- 
nione, acquistava per tutto ciò una grande 
consistenza, ed i fisici parvero a questo ri- 
guardo di voler vedere le cose ben chiare; 
ma osservato lo stomaco e trovatene le parti 
scevre affatto’ di vestigia di sostanze vene- 
fiche, si rassicurarono tosto, e dichiararono 
che neppure il veleno potea essere stata la 
causa di quella morte; concludendo, che 
questa non potea attribuirsi né ad una con- 
gestione cerebrale, nè ad una sincope o ad 
una paralisi polmonare inconciliabile con lo 
stato în cui si era trovato il cuore, nè ad 
altra causa visibile e certa; onde dovea ri- 
chiamarsi inesplicabile (sic) coi mezzi e coi 
criteri dî cui dispone la scienza. 

Questa conclusione, che fu consegnata nel 
rapporto o verbale ‘della ‘ sessione, non ha 
soddisfatto, come v immaginate, nessuno; non 
il governo chie ne aspettava un’ assoluzione 
e giustificazione plenaria; non il pubblico 
che vi si è visto sempre più mistificato; non 
i medici e-le persone di sienza, che avendo 
inteso, come il Cardinale non sia morto nè 
per congestione, nè per sincope, nè per pa- 
ralisi e neppure per effetto di sostanze ve- 
nefiche minerali, e tenuto. ‘a calcolo lo stato 
di malessere da lui provato dopo il pranzo, 
e la nessuna analisi fatta nella autopsia ca- 
daverica sulle materie ingerite, credono aver 
diritto a ritenere che la morte seguisse per 
effetto di veleni alcaloidi vegetali, come della 
digitalina, della tropina ecc., veleni che non 
lasciano traccia di sè sullo stomaco e sono 
riconoscibili talvolta solo con una. rigorosis- 
sima analisi chimica. è 

Ora non é probabile che il governo indu- 
ca ì sullodati medici a ritornare :sul loro 
giudizio, e a trovare coi suoi argomenti 
spiegabili quello, che dichiararono di non po- 
ger spiegare colla scorta della scienza. Ma 
checchè accada,.i fatti sono quali io ve li ho 
narrati, e quando i preti favran trovato modo 
di far spiegare |’ inesplicabile, il pubblico. lo 
avrà già esso trovato, senza .che a me, pro- 
fano in simili arcani, sia mestieri far com- 
menti e antecipare giudizii. 

Sui funerali del cardinale ho poco da 
dirvi. Le sue spoglie mortali furono traspor- 
tate in San Giovanni de’ Fiorentini con la 
pompi e le formalità prescritte pei cardi 
nali, ‘e nella stessa chiesa ebbe luogo la 
messa di esequie. con l'intervento e l’as- 
sistenza del Papa. La sola particolarità da 
essere osservata, è .la serie. di precauzioni 
prese dalla Polizia per evitare che succedes- 
se una qualche dimostrazione ad onore del 
defaoto, per parte della gran folla di popolo 
accalcatasi tanto. lungo il passaggio del fune- 
bre corteo, quanto nella chiesa di San Gio- 
vanni, 


0000 


Le marina mercantile Halfana. 


Noi non vogliamo sollevare una questione di amor 
proprio a proposito del discorso del sigoor Thiers, 
molto più che il celebre oratore ha studiato di esa- 
gerare, nell'interesse della sua tesi protezionista, l'im- 
portanza della concorrenza che le altre nazioni fanno 
alla Francia. Noi vogliamo solo, sorive la Corrispone 
dance Italienne, porre sotto gli occhi dei nostri let- 
tori un ‘piccolo prospetto. comparativo tra la mazioa 
francese e la marina italiana che il signor Thiers 
ha voluto classificare tra les’ petits pavillone. 

fl totale delle navi. mercantili francesi ammonta 
a 48,259, quello delle navi mercantili italiane a 
45,728, donde risulta una differenza io più favorevo- 
le all’ Italia ‘di 469 navi, La Spagna, la cui raarina 
mercantile fu pure dal signor Thiers classata tra les 
petits pavillona, conta 4859 navi. ; 

L’ iscrizione marittima indica-per la Francia un 
totale di 470,000 uomini; per |’ Italia 140,000 
d'onde una differenza ip più a favore dellaYFrancia 
di 30,000 uomini. 

Ma la soperiorità: della Francia è più apparente 
che reale, perchè un buon terzo dei 170,000 uomini 

« che sono sutla liste è foroito dalle reclute ordinarie 
del servizio di terra che viene impiegato come sup. 
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sua iscrizione marittima 21,600 uomini. 


conclusioni. 
—— —"po@ises — > 


ITALIA 


corso forzato. 


sura che se ne effettuerà la vendita. 


attualmente il governo. 


colari colla massima riserva. 


cacciatori francesi a piedi. 


— Invece scrivono da Roma al Pungolo: 


scimento del regno d' Italia; ma per la vera rogio- 
denti, segnalandovene |’ insidioso e recondito five. 


———ntetem—— 


ESTERO 


Austria. Scrivono da Lubiana : 

L’ agitazione slava attecchisce nella Carniola, nella 
Carinzia e nella Stiria, così mansuete ed obbedienti. 
Da Agram qui vennero alcuni patriotti croati per 
scuotere lapatia di questi sloveni, e già si odono 
frotte di contadini cantare Ja Marsigliese jugoslava 
Naprei! che vuol dire: Avanti! Alcuni di Lubiana 
si recarono alla festa della fondazione .del teatro a 
Praga, e ne tornarono convinti che era dello sla- 
vismo sta per sorgere, e il di che si facesse una 
chiamata all’ armi tutti gli sloveni correrebbero ad 
unirsi ai loro fratelli di Croazia, Slavonia, Boemia. 


— Leggesi in uo carteggio viennese della Liberté: 
Le istrazioni verbali date da! signor di Beust al 


principe Metternich prima della sua partenza da 
Vienna, consistono tra altro a dichiarare apertamen» 


te, ogoiqualvolta se ne presenti l'occasione, che . 


l’Austria continuerà per |’ avvenire come ha fatto 
in passato, a non trascurar nulla pel mantenimento 
della pace di cui ha tanto bisogno per condurre a 
buon porto l’opera del suo interno riordinamento. 

È più che probabile che anche la Prussia abbia a 
stabilire tra poco un consolato generale a Pest. Sem- 
bra che il conte di Bismark annetta grande impor- 
tanza ai suoi rapporti coll’ Ungheria, poichè affermasi 
che fra non mollo comparirà a Pest un giornale 
quotidiano fondato con denaro prussiano. 


cn 
Francia. Scesono da Tolone alla Gazette 
du Midi: 
Si sta allestendo inzgran fretta il yalt imperiale 


I Aigle, 

Parlasi di nuoro d’ua prossimo viaggio deli’ im- 
peratrice e del principe imperiale a Roma. 

L'opinione più accreditata però è quella d’ una 
visita dell'imperatore in Algeria. 

Confermerebbe tale supposizione 1’ ordine ricevuto 
dal vice-ammiraglio Jurien de la Gravire di con- 
durre tutta Ja flotta corazzata, che trovasi nel golfo 
Juan, a Tolone, ove dovrà foroirsi di viveri per 75 
giorni con ua scorta per 5 mesi. 

É probabile che la squadra accompagni Sua Mae- 
stà nella colonia algerina. 


— Leggesi nel Siecle : 
It esrdinale Antonelli ha indirizzato a Monsigaor 
Chigi, ouncio pontificio a Parigi, una lettera auto» 


plamento par la leva di mara. Ls Spigoa porta sulla 


I dati che abbismo citati sono attioti în statisticha 
recenti e ufficiali, eso fosso questo il caso di appli. 
caro l'adagio ab uno disco omnes ossi non provoroli. 
bero troppo l'esattezza dei calcoli ingegnovi sui 
quali si appoggiò il sigoor Thiers por trarre le suo 


Si è già parlato in questi giorni di un combina. 
zione finanziaria, interno a cui sta lavorando il mi- 
nistro Cambray-Digoy, collegata coll’ abolizione del 


Se le nostre informazioni sono esatte, le cose sa- 
rebbero suppergiù io questi termini: Una società di 
banchierî, capitanata da tre case finsnziario molto 
rinomate, delle quali una italiana, una francesa, ed 
una inglese, sarebbero disposta a versare nella casse 
dell’ erario italiano 200 milioni di lire effettive in 
oro, da guarentirsi con ipoteca sui beni ecclesiastici 
e demaniali tuttora invenduti, e rimbors:bili a mi- 


La medesima società sarebbe pure quella che as- 
sumerebbe la regia dei tabacchi. Il contratto dure- 
rebbe per 30 anni, e la finanza, fin d' adesso, e par 
tutto questo tempo, incasserebba una somma annua 
superiore di 30 milioni alla rendita che ne ricava 


È superiluo |’ aggiungere che diamo questi parti- 


Roma. La Santa Sede autorizzò i vascort a- 
mericanì, dietro loro domanda, a spedira a Roma, a 
loro spese, un corpo di 1000 americani, a condizio. 
ne che lo manteîranno essi stessi. Questi volontarii 
formerebbero ua battaglione speciale, sul tipo de’ 


È inesatto che sieno venuti da Firenze dei nego- 
ziatori con missione di trattare direttamente, e senza 
partecipazione della Francia, la quistione del modus 
vivendi tra l'Italia è Roma. Così i giornali francesi, 


Sono qui da tre o quattro giorzi il conte  Paso- 
liai e l'on. Mari con la missione officiosa di ultimare 
la vertenza del debito Pontificio accollato all’ Italia 6 
forse con qualche altro incarico p.ù dedicato. Questi 
signori avrebbero già avuto un abboccamento col 
card, Antonelli, ma, secondo mi assicurano, coa ri- 
sultato del tutto negativo. — Sembrerebbe, che gi’in- 
viati italiani volessero cambiare i titoli del consoli» 
dato pontificio da accollarsi con altrettanti titoli di 
rendita italiana, mentre Auotonelli vorrebbe questi 
puramente e semplicemente sotto il pratesto di non. 
poter fare un atto che sarebbe ua indiretto ricono» 


ne, che io già vi accennai in una delle mie prece 

















stata quo militare in Roma. 
EI è già troppo! 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia : 


veriera diretta «a un colonaello del genio. 


di Spagoa. 
— Leggesi nella Liberté: 


in particolari colloqui col geo. Menabrea, la que- 


tembre. Tali pratiche, se pur tali possono chiamarsi, 


rebbe trescorso fino a far osservare che noa trovava 
la necessità di modificare per nulla l'antico stato di 
cose, cioè la stiputazione del 4861. Il gen. Mena. 
bree avrebbe anzi soggiunto che quel tratto, non 
essendo nè denunciato nè sospeso, 6 per conseguen- 
esistendo in diritto, non giustifica | occupazione ul- 


visto che al momento stesso dell’ occupazione, nel 


cese aveva promesso il pronto sgombro degli Stati 
delta Chiesa, per l’epoca in cui la calma fosse com- 
pletamente ristabilita in Italia. 

Ora non avendo cessato di regnare in tutta la Pa- 
nisola da parecchi mesi la più profonda tranquillità, 
è tolto. ogni motivo alla presenza delle truppe fran: 
cesi sul suolo italiano. 

Il nostro corrispondente tace l3 risposta del prine 
cipe al discorso del geo. ministro. 


_ Prussia. AI conte di Goltz, ambasciatore prus- 
siano a Parigi, venne rimessa la seguente dichiara 
zione ; 


«A S. M. il re di Prussia, 


«I sottoscritti eraigrati annoveresi dimoranti in 
Francia e comunemente noti sotto il noma di legio- 
ne guelfa, dichiarano colla po di non approfit- 
tare della amnistia offerta da S. M. il re Goglielmo 
di Prussia, e pregano la suddetta Maestà d’impie- 
are, a sgravio delle imposte sui Joro compatriotti, 
le somme che gli agenti di S. M. spendono inutil- 
mente per deciderli a rimpatriare. » 

La dichisrazione è firmata da 750 emigrati aono- 
veresi, 


— La Corrispondenza provinciale, fogliv ufficioso 
di Berlino, continua a parlare dell’ accoglienza entu- 
siastica che si fece in Italia al principe reale, e poi 
soggivage; 

«Ma non è in Italia soltanto che l’opera prus- 
siana, «la ricostruzione della Germania « sulle basi 
del nuovo diritto pubblico» è 1 oggetto della sim- 
patia popolare: a Vienna, a Pest, a Zagabria, gli 
sviriti più illuminati, malgrado le ferite portate al. 
l’amor- proprio nazionale, simpatizzano apertamente 
con la Prussia e fino al di là dell'Atlantico, la gran» 
de Repubblica americana, applaudendo ai trionfo 
della Prussia ha soluto striogere più forti legami 
con la nuova patria germanica, 

Questo cataloco d’ amici ha tutta l’ apparenza d’u- 
na rivista d’atieati, e non è certamente alto a fare 
buona impressione a Parigi. 

Io una delle ultime seduta del Parlamento doga- 
nale, Bismark dichiarò «la Prussia non aver bisogno 
d’affrettarsi, e volere attendere che gli Stati del Sud 
fe stendano la mano attraverso it Meno e domandi. 
no l’ annessione. » Questa pure sembra una risposta 
indiretta ai vanti de’ giornali ufficiosi francesi d'aver 
indotto la Prussia 2 desistere dalle sue pretese. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Netl'asta del beni già ecclesta. 
stici tenutasi prasso questa Direzione del Demanio 
nel giorao 25 Maggio corr. N. #6 lotti aventi il prez- 
ze estimativo di L. 12,773.50 furono venduti per 
L.49,608.50, vale a dire coo un aumento di circa 
il 50 per cento. 


Non sapplamio sei lavori che si dovevano 
eseguire nella Biblioteca Comunale siano ancora ter- 
minati. Cio nullalimeno, mossi da continui reclami, 
ic facciamo a raccomandare al Municipio di solleci» 
tare il più che torgi possibile simili tavori, onde il 
pubblico possa nuovamente usufruire di un istitu- 
zione per la quale mostrò sempre predilezione ed 
affetto. 


Pare ineredibile! Dil Veoeto si scrive 
al Dirilo: « Avrete veduto come qui 1 introito 
delle dogane segoi un ribasso in confronto dell'anao 


grafa incaricandolo d’ insistera presso il governo fran. 
cose, onde ottenere i mantenimonto della trappa 
impariali fino alla riunione deì concilio. Non sappia» 
mo ciò che deciderà ia Francia a questo riguardo, 
ma crediamo saporo da buona foate, che per ora, il 
governo francese: nun peasi che a mantenere lo 


Mi assicurano che si fratta di formwre a S. Mé- 
dard, nel dipartimento della Gironda, un ouovo cam- 
po di manovre. Vi è infatti una vasta pianura a po- 
chi chilometri da Bordasux in cui vi è già una pol. 
g Non sr. 
rebbe la prima volta che questa pianura servitabbo 
a tale oggetto. Nel 1835 vi si stabili un campo co- 
mandato dal duca di Nemours, il quale aveva sotto 
i suoi. ordini i duchi d’ Aumale e di Moutpansier, 
ed è appuato da S. Mélard che questi principi par- 
tirono per raggiungere a Pamplona | attuale regina 


Ci scrivono da Firenze che, a quanto sembra, il 
principe Napoleone durante il hreve suo soggiarao 
in Italia, ha trattato in modo affitto extra-ufliciale, 
stione della stipulazione di un muovo trattato di set- 


non avrebbero trovato che un’ accoglieaza riservatis- 
sima presso il presidente dei ministri, il quala sa- 


teriore del territorio pontificio da parte dei francssi, 


mese d'ottobre dello scorso anno, il governo fran 

















































































co TRY ae; 
passato. Porò lo tariffo, il contrabbando e il trata. 
mento della strada ferrata ‘dell’ Alta Italia hanno iz 
loro parte în questo ribasso. Por riguardo ai coli dj 
favore, con tanto gridaro non si è ottenuto nient, 
I posteri non crederanno ciò che io sto per dini, 
Noi per risparmiare qualcho cosa nel nolo, oello mergi 
che »' inviano n Milano, troviamo la nostra conte. . 
nienza di mandarlo su fino a Trento, e poi da Trento q 
Milano. Vi basti quest una par tutte. La Socisti 
francese che acquistò la ferrovia da Vienna a Mi. 
lano si divise, come sapete, in due, la Sudbahn 6 ja 
Alta Italia; la prima servo il tronco sul territorio ay. 
triaco, la seconda il ‘tronco sul territorio italiano, 
Dorono avera gli slossi diritti 6 gli stessi obblighi; 
ma | Austria trova modo di ottenera ua buon ser. 
vizio, l’Italia lo ha pessimo. Porchè tanta debolezza? 


Inaugurazione del IV. Tiro 
segno a Venezia. [1 24 mattina alle og 
9 1/8 furono presentato a S. A. R. il principe Ua. 
berto le vario rappresontiaze della società del tiro, 
dell'esercito e della guardia nazionale. La present 
Zione venne fatta sulia pattaforma dello Scalone dei 
Gigaati, su cui fu apposi'amente oretto un padiglio. 
ne decorato a trofei militari e colle bandiere delle 
città di Milaoo, ‘'orino, Firenze e Vanezia, nelle 
quali. finora ebbero luogo tiri a segno nazionali. 

_S. A. R. era accompagnata dal sindaco conte G. 
B. Giustiniso, del prefetto comendatore Torelli, dl 
comendatore Tecchio, dai generali Cugia, Mezzacip 
0 Pedroli, dalla presidenza del tiro proviaciale e di 
motte altre autorità civili e militari. 

, Alle prime b tute della faufara reale che annunziani 
l'apparire di S. A. R, scoppiarono unanimi applausi, 
Il prefetto nella sua qualità di membro della dir 
zione generale del tiro, presentava al sindaco la bin. 
diera ricamata dalla regina Maria Pia e da lei do- 
nati nel 4863, pronunciando analogo discorso a cui 
il conte Giustiuian rispose coa brevi parole. Dopo [A 
di che tutte le varie reppresentanze chiamate ad È 
una ad una dal generale Pedroli, presentarono a S. 
A. il principe Umberto le loro bandiere nell’ordios 
seguente; . 

Prima di tutte fu quelia dei tiratori svizzeri pre- 
sentata dal signor Debruoner, che nel 1849 comar 
dava la legione svizzera per la difesa di Venezia. Pui 
vennero le bandiere della società di Tirano, Como, 
Busto, Ferrara, Ancona, Piacenza, Aqui, Padova, 
Sondrio, Cannobbio, Cremona, Fireuze, Messina, Lodi, 
Udine, Arzigoano, Brescii, Genova, Intra, Venezia, 
Milaco, Bergamo, Almenno, Lucca, Bolagaa, Cuneo, 
‘Siena, Pisa, Torino, Crema, Capua, Monza, Varese, 
Verona, Modena ed Aosta. Terminata la presenta 
zione sfilarono innanzi al principe Umberto lo rap- 
presentanze dell’esercito. ; 

A mezzogiorno preciso S.A. R. seguito da tutta 
la sua corte, si recava ‘al Campo di Marte ad inau- 
gurare l'apertura del Tiro. Dopo le cerimonie d'uso 
Il principe fece il primo colpo al bersaglio Italia, e 
fu salutato da generali applausi al’appirira della 
bandiera fatta da S.A. li principe si tratenne 2) 
Campo di Marte sino alle ore due circa, informati 
dosi ed interessandosi di tutto l'andamento. 


Programma dei pezzi musicali che saran: 
no eseguiti dalta Banda del 1.0 Reggimento Granatieri, 
oggi 26, in Mercatovecchio. . 


+ Marcia Ungherese M. Diack. 
. Rosina «Mazurka» » Pernot. 
. Sinfonia della «Giovanna d’Arco» » Verdi. 
4. tntroduz., e duetto della «Traviata» » Verdi 
5. Tarantella nel Ballo «La Giocoliora» » Giorza. 
6. Passodoppio «Fathublè» » Malinconico. 
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L'Album di Trieste per gli sposi | 
reali italiani. Abbiamo ammirato anche noi, dice 
il Cittadino, questo gevtile lavoro che va destinato a rap: 
presentare questa città in diversi suoi aspetti presso due 
augusti principi nostri connazionali, cioè italiani come 
fo siamo no. Il lavoro deli’ astuccio ossia Album 
propriamente detto è di esecuzione dell’ artista mile 
nese signor Gius. Speluzzi, e l'idea direttiva vena 


ALOE 
data dal sigoor G. B. Brambilla pure di Mitano, all'ubbr 


0 so lu 


È vo astuccio tutto di fartaruga vera, finissima è Ta ec 
delicatamente lavorata con filamenti d’oro, e post BE; uo ) 
sopra quattro piedi dorati. La parte. superiore, ossia 0 destita 
lo specchio del coperchio è un fioissimo lavoro d’in: L'ubl 
taglio in avorio e cantiene un medaglione nel quse BE, y0 di 
a fregi d’oro 0 d’argeato sormontati da corona do Ml, oktara 
rita brillano le iniziali degli augusti sposi: AM. © Ù 
( Margherita Umberto ); sopra e sotto il medaglione v 
si svolgono due fascette intagliate nei fregi dell’avorio nre 
che a lettere dorate dicono: Aprite, Agli Augasu MI CMa il 
Sposi, 1868. I cittadini del Regno d° italia in Trie ao di 
sto. » — Sovrapposto al fondo di tarlaruga corre it tin p?go 
torao allo specchio d'avorio un fregio in romettè MB, tmnen 
d’ oro con tante Margheritine dalle foglio d' argento Pisa 
di diseguo antico, corrispondente alle epoche d' cui cat ‘mpi 
ricordano i disegni contenuti nell Album. ta Sa 

Questi comprendono anzitutto una dedica lavorati Î Î, tc 
egregiamente io miniatura con allegorie, fra le quali duale 
a destra: Tergeste rappreseutats da una donna assist MM. UE 
sopra bardato destiero, 0 sotto il motto di Casa S' Sur i 
vojs: «je attend mon astra» (attendo la mia steli! s und: 
Poscia quattro quadri ad acquerolto di composizivu IA 
ed esecuzione di quel valente artista che è il nost® gu 
signor Gatteri e che rappresentano: la pace di Tor Bj; er 
no nel 1384, n cui Trieste ifu riconosciota indpro” nevi: 
dente; il duca Bereogario d' ftalta salvato da 300 E sec 
tsiestini; Vittorio Amedeo fl di Savaji che spezzà e 
it collaro dell’ Annunciata e lo dà ai poveri faggia chi 
di Rivoli e di Venezia; e la fondazione di Cutotti Moriva. 
Romana in Trieste. noto a ro 

_ Tipporto c 

Ferrovia Lobiana - Tarvis. La ce ie 
strozioue di questa ferrovia era riguardata già di Ya, nono 
molti anni nelle sfere interressate quale imperioi Bi rog da 
necessità. La Imea Lubiana Tarcis sarà (uogi Era stato. 







































n ME 
‘alta, foiglia © all'impresa della costruziono concorre 
0 ho BE p cittadino di Lubiana. Nel relativo progetta di 


Borso ‘ 
E ni di concessiono accordato alla roto Nord-Ovost 
Boomg 6 alla Nord-Ovest : ustrisca. 


— Nelle offi- 


ta N kiacchina tipografica. - 

cietà BPA,.ns del giornale il Times di Lopdra si sta provando 
Mi. Na ouova macchina che stampa 23,090 (perfette 
e la fa opie del predetto giornale all'ora. 25 

au: MEF Questa maschina non solamente stampa il gioraa- 
ano, ‘ma anche piega ogoi copia 6 registra il numero 
Shi; ix copio stampate. 


E! La figlia dell’uttiuo fante del Cal. 
È itoriva pochi di sono in Venezia certa Candida Cristofoli 
età d'anni 91, ultima figlia di Cris oloro 





a ella grave RR i 
og rigtofoli Fante dei Coi della cessuta Repubblica, famoso 
mu passime al tempo appunto dell’arrivo in Venezia dei 
rà, uobi del Nord, circo alla metà dol secolo passato, in 
ta» ni fece vedere come bast:sso un solo sua cenno a 
da: ombrare l’affullamento della Piazza di S. Marco al 
lio» ‘mento degli spettacoli a que’ Principi offerti. 
Ile ‘ipo era rispetiato quel comando, tanto si obbediva 
Ha rontamente allora alla legge. 
S 3 yiagnanimità reale. È qoto che fn da 
ni 859 stoiziò in Torino una sottoscrizione per erigare 
n n monumeato al prode soldato di Pylestro. Le somme 
i colte ascendevano 3 L. 250 mila, circ?, comprese 
L. 100 mila decretate a quest nopo dal Municipio 
art EeSprrinese: ora S. M. ha scritto al sindico Galvagoo, 
n anifestando il suo vivo desiderio che in luogo di 
sa nalzrgli monumenti, fosse erogati “quella somma 
lo. IP ampliazione dell’ Istituto delle figlio dei militari. 


Consiglio Comunale prenderà quanto prima una 
Beterminazione; e saranno invitati anche gli altri 
Ibitori — corpi morali, o privati —- a far conoscere 
le loro intenzioni in proposito. 


Vantaggi del drenaggio. -- Saranno 
IBfotoresseoti a molti dei nostri lettori i seguenti ri- 
ioltati ottenuti in Inghilterra diotro molte e ripetute 
‘osservazioni dirette colla massima cura ed abilità. 

Durante un gelo protratto la temperatura media 
td un terreno drenato alla profondità di settantasei 


i, MEjcentimetri mantenevasi un grado o mezzo (Fahrenheit) 
2, BEfpiù alta che io un terreno simile non drenato. 

o, BR Dopo pioggie protrae e fredde mescolato con 
3, MBreve, la temperatura media alla suindicata profondità 
:- MAfu rilevata essere ribassata vel terreno drenato di 
p- Misoli due gradi Fahrenheit, mentre nel consimile ter- 

treno non drenato lo era di quattro gradi. 

ta BE In tutte le esserienze praticato d’ inverno si veri. 
b- Bifcò sempre essere la temperatura media del terreno 
1 Eldrenato alla profondità suindicata più alta che io un 
è Bierreno consimile non drenato. È 

‘€ Al contrario verificossi che le pioggia di estate 
) R.bbassarono più rapidameote 6 più regolarmente la 


temperatura media a quella profondità del terrano 

drenato, in paragone del terreno consimile non dre- 

pato: vantaggio in favore del terreno drenato di non 
parte del suolo italiano. 


Hieso importanza per gran 
I 

Legge contro l’ubbriachezza. — 
Nella Svezia è proclamata una legge che si lo- 
lisrebbe estendere anche in altre contrade, 

1 La prima volta che un uomo si fa vedere in pub- 
‘blico nello stato di ubbriachezza è condanuato ad 
foca molta di guindici lire — pena sussidiaria il car- 


fi 


gi cese. 
La seconda volta a trenta lire: — la terza e la 


fovarta a nna somma maggiore: perde il diritto di 
ettore @ di elegibile è soggiace alla pena dell’emenda 









succ ssira al suo reato d’ intemperanza. 
Ia quiota volta è rinchiuso in una casa di cor- 
ezine e condanvato sd ua anno di carcere coi la- 
ori forzati. 

N Uta persona poi convinti d’aver eccitato nn altro 
Fal'ubbriachezza, è condavnata a quinwdei lire di multa, 
ese d'obbriaco è un giovine la multa è di 30 lire. 

Un ecclestastico che sia colto in tale stato, perde 
Mil suo beneficio: se poi è un impiegato, è sospeso 
0 destituito dalle sue funzioni. 

# L'ubbriachezza non è mai accettata come scusa 
1 un delitto, e l’uomo morio ubbriaco non ba la 
Spoltura pel cimitero. 

Un qui pro que. Il Journal de Genéve race 
conia il segucaie aneddoto a proposto del matri. 
motio del conte di Girgenti colla figlia della regina 
di Spegos. 1 mairimonio fu prepirato quasi mista- 
risamente, e nessuno sapeva in Madrid, che doves- 
sro aver luogo nozze ella Corte. lu seguito all'errore 
d'or’impiegato, in luogo di chiamare a palazzo il 
coste San Martino, agente officioso dell’ex-re di Na 
f roli, si chiamò l’encaricato d'affari del regno d’Italia, 
Dil quale giunse alla Corte tutto. gallonato, seguito 
| dui suoi segretari e perfettamente ignorando il mo- 
MW tivo per cui era stato invitato a Corte, in gran pompa. 

S'immagini il colpo di scena! È o 

Sorpresa, ritirata  precipitosa del diplomatico © 
Proteste, 

Se non è vero, è len trovato: dice il giornale 
B di Ginevra, o diciamo anche noi. 





Giuseppe laelli di Arha 


Moriva a 83 anni, il 17 del corrente mese. Era 
i toto a molti, non solo parchè uomo d’.ffari e in 
Pipporto con parscchio ditte commercialì, ma per 
una cerla sua forma d'originalià naturale e perchè 
sì vedeva in lui una gdi quelle forti individualità 
the non si lasciano tirare alla sagoma comune o 
Fotare dal genio, oggi dominante, dell’uo.formità. 
Èta siato il maestro di sè stesso nella vita commer» 


sono in generale dissero quelle stesso cone 

































‘pubblica in faccia alla chiesa parocchiate la domenica © 


GIOLNALE DI UDINE 


cislo 0 socialo e con tanto profitto da procurarsi 
quas dal nella vo patrimonin conspicuo, senza i 
motodi sì frequenti dolo usure, dello frodi, delle 
concussioni, ma mercò un'iodefesa attività, un raro 
criterio pratico, uv’iotrapprendenza che pareva talora 
rischiosa nua che era sicura, 0 quel retto Dusin sonso, 
quell’intuito p netrante, ch» coslio a un tratto il 
midollo: sustanz..ie degli alla vò si lascia swiare 
dagli accidonti o dalla secondarie appendici. Quan- 
tunque parlasse volentieri, tal fiata brioso e piace» 
vole, e abbondasse di massime e proverbii, tuttavia 
quando si trattava d'affari  noo teocizzava moi, ma 
operava risoluto 0 coglieva aggiustatamente il suo 
intento. Insomma quest'uomo della natura, ma d'una 
natura robusta 6 nen scit da viziaturo educativo 
e sociali, avrebbo potuto servire di lezione eloquente 
a molti uomini dei sistemi economici e dei teoromi. 





Muor giovane colui che al Cielo è caro 

Ques a mattina alle ore 8 #12 moriva io sul venire 
dell’età più bella FIIppo Stefani, allievo delta 
Scuola Magistrale. D'iadole aurea è di carattere 
dolce, egli era amato da tutti quei che fo conosce- 
vano: di sufficiente ingegno e di ferrea volontà dava 
a sperare tanto hene, e il paese avrebbe avilo in 
lui un abile e savio prec.itore. Fa volubtario nella 
ultima guerra, e nelle aspre fatiche del campo trovò 
il germe di quel sordo malore, che oggi lo trasse 
ventenne alla tomba. 

Sia leve la terra che lo ricopre; il desiderio e 
la memoria ch'egli lascia di sè sieno testimonio delle 
virtù a cui ebbo f’animo informato; trovi egli nella 
quiete dell’ avello quel tesoro di beni, che pon gli 
couc-s:e pur troppo una breve e delorosa vita. 

25 maggio 1868. 
Gli alunni della Scuola Magistrale. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 25 maggio 


(K) La Camera è ora occupata in progetti di sx- 
condaria importanza, e quiadi io mì permetto di cer- 
care fuori del recinto parlamentare le notizie che 
mi sembrano meritevoli di esservi comuaicate. 

Il Consiglio di direzione degli emigrati romani, in 
cui, fra gli altri, figurano aoche un generale ed ua 
principe, ha presentato al ministro dell’ interno 
una memoria assai dettagliata, intesa a pro- 
testare contro le severe misure governative, dalle 
quali l’ emigrazione stessa è minacciata, affermando 
pel medesimo tempo | imperscrittibilità del diritto 
dei romani alla nazionalità italiana, e facendo rile- 
vare qual differenza corra fra la condotta di diversi 
altri governi verso |’ emigrazione straniera e quella 
che sembra volere adottare il nostro verso i propri 
concittadini, Mi si assicura altresi cha anche i m:m 
bri dell’ emigrazione trentina e istriana inteadia) i 
mitare |’ esempio che loro porgono i confratelli in 
svenlura dell’ eterna città, aì quali, del resto, s:con- 
do una circolare pubblicata dslla Riforma e ch'essa 
pretende uscita dal ministero dell’ raterao, sarebba 
conservato | ordinario sussidio. 

La Commissione per la legge di contabilità ha 
deliberato di proporre, tra le sitre misu:e quella di 
togliere alla Corte dei Conti il controllo ammini. 
strativo delle spese che sono fstie dai siogoli Mini- 
steri, iusttuendo presso il Mwmistero delle fioanze 
una ragioneria centrale, con un razioniere-cspo re- 
sponsabile, la quale avrebbe tile ulfizio. La Corie 
dei Couti seguiterebbe ad ava.e il controllo costitu- 
zionale delle spose, it quale si restriage a verilicare 
#9 furono autorizzate «dalla Camera, e se rispoadono 
alla categoria loro assegnata nei bilanci approvati. 

La Commissione di inchiesta pel corso forzato dei 
biglietti di Baac), procede ora ull'esama der docu 
menti raccolti e delle deposizioni udite di varie per- 
sone competenti, nelle diverse cià d'ftalia, e verso 
la metà del prossimo mese di giugao essa sirà in 
grado di pressatare alla Ciemera il resultato delle 
ricerche in una relazione che riuscirà  cerismante 
piena d: dati iuteresautissimi. 

Era corsa la voca di parecchis modificazioni mi- 
nistoriali che si solevano prossime ad essere notificate. 
Si porlava dell'uscita dal ministero degli onorevoli 
Broglio, Cadorna, de Filippo e Ribotty che sareb- 
bero stati sostituiti da Mordini alle grazia e giustizia, 
da Bargoni all'isvuzione pubblica, da Borromeo agl’10- 
terni e da Bixio alla marina. Tutte questa voci sono 
dichiarate «all’/ulie senza alcon fondamento. 

Alcari giornali parlando del j-robabile ritorao del 
gonerale Medici iu Sicilia, si sforzano di far credere 
che gli sarebbero conferiti poteri eccezionali. Basta 
solo ricordare in proposito che il Mioistero non po- 
trebbe conferire al generale Medici alti poteri che 
quelli ch'è io sua facoltà di dare senza iì consenso 
del Parlamento. 





— La Gazzetta di Colonia assicura nuovam note 
che ; lavori per la demolizione delta fortezza d | 
Lussemburyo sono interamente suspesi. 

Il Courrier francais, nel confermare questo fatto, 
aggiunge assicurarsi cho il ro d’ Olanda, avendo di- 
cliiarato a sua disposizione i fondi necessari per in» 
traprendere lo smantellamento della fortez:a, ne ha 
lasciata l'esecuzione sia alla Francia sia alla Prussia, 
che non sembrano nò l'una nè l'altra considerare 
tale lavoro di demolizione come urgente. 

— (Ci si annunzia da Trieste esser colà aspettato 
il vicesammiraglio Tegetolî, il quale si recherà a 
Pola per ispezionare l’arsenale marittimo e la squa- 
dra a’evoluzione, 
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— Si scrivo da Firenze al Pungolo: 

So essere intenziono del Governo di nun applicaro 
ai molini il contatore che nei grandi sisbilimenti, 6 
come uno spouracchi:; ma per il rasto «i confor- 
morà alle circostanze speciali del luogo e dei modi 
già usati con efficacia sotto altri goveroi. 


— La Gaszetta Piemontese annuozia la morto di 
Alessandro Borella, uno dei priacipafi redattori della 
Gazaetta del Popolo di T rino. 


— Si scrive da Parigi che dei torbidi sono av- 
venuti a Nusillà, circondario della Rochelt:. 

;1 contadini gridavann: Abbasso la decima; non 
vogliamo pagare imposte ai preti. 

Anche ad Ozilac si sono radunati sulla piazza, ed 
armati di pali 0 bastoni, hanoo preso a distruggere 
gli stondardi ed altri oggetti da chiesa preparati cn- 
de festeggiare l’arrivo del vescovo. 


— Trento. — (Corrispantonza del Tiroler Bote.) 
Dei contadini del Burggrafenami, che si recarono a 
Roma per mettero ai piedi del Papa gli omaggi 
della società cattolica di Alerano uaitamente al da- 
maro di S. Ptetto, i fogli italiani fecero una depu- 
tazione di Tirolesi italiani (*) che avrebbero offerto 
al Papa no battaglione, niente più e niente meno 
cha un intioro battaglione di bersaglieri. Fama cre- 
scit eundo. 





(") Noi non cesseremo di cogliera ogai occasione per 
pratestare contro una denominazione contraria ad 
agoi nozione di storia. Ii Trentino era già da ol- 
tre tre secoli un principzto indipendente, prima 


che esistesse anche solu di noma una contsa del. 


Tirolo; e noi apparteniamo all’ impero d’ Austria 
come Trentivo, il che è dimostrato anche dal ti. 
tolo di principe di Trento, che si trova registrato 
fra i titoli assunti da Sua Maestà 1’ Enperatora. 
(Nota della Redaz. del «Trentino» ) 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 26 Maggio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 maggio 


Si discute il progetto per un assegnamento 
alimentario ai monaci non provvisti di pen- 
sione. 

Cadolini si oppone al progetto. 

Cortese e il ministro della giustizia lo di- 
fendono in nome della giustizia e della equità. 

Cavallini combatte il progetto perchè cre- 
de che la spesa che è circa di un milione e 
mezzo cadrà a danno dello Stato. 

. Abignenti, Catucci e Del Re lo sostengono 
in nome dell'umanità e della giustizia ripara- 
Arice. 

Mancini appoggia pure il progetto con 
qualche limitazione. 

Londra, 25. Barett sarà giustiziato domani. 

Miiel, 24. Eobero ivogo feste brillanti in onore 
del parlamento dogadale. A un banchetto, l’atamira- 
glio Lachman fece un brindisi al re fondatore della 
marina tedesca. Ua deputato bavarese fece un brin- 
disi ai deputati che ritorcando alle proprie case sa- 
ranno missionari della causa «desca. I deputati si 
recarono quindi ad Amburgo ove furono ricevuti 
don entusiasmo, 

Pawigi 35. L' Etendard annuozia che Rouher 
fu gravemente iadisposto. Ora sta assai meglio, e 
ritornerà a Par gi alla fine delta settimana. 

Vienna 25. Ozgi l'Imperatore sanzionò le 
leggi intercoofessionali che verraano pubblicat» do 
mani dalla Gazs. ufficiale. 

La Nuova Libera Stampa annunzia che il Ministero 
ha deciso di fare questione di gabinetto delle pro- 
poste del deputato Skane circa la questione finan- 
mena, 

Londra 28. Farono pubblicati alcuni docu- 
menu relativi a Candia. 

Ua dispaccio di sir Elliot in data del 18 marzo, 
racconta un colloquio avuto col ministro ottomano, 
constata essere opinione generale degli ambasciatori. 
che il proluogamento della insurrezione Cretese de- 
riva dai soccorsi esteri, ed esprime il dispiacere che 
la Turchia novo abbia accordato a Candia un Gyver 
natore cristiano. Uo dispaccio di «Ali-Pascia dice dice 
ciò sarebbe inopportuno avanti la pacificazione del - 


l'isola, 
a 





Bachi, bozzeli e sete. 
Udine 26 maggio 


Ciò che si legge nelle corrispon lenze riguardo al- 
} andamento dei bachi differisce poco dalle condizioni 
in cui si trovava questa Provincia il 19 corr. Qui si 
è un po’ più avanti coli’ educazione, onde qualcosa 
ai è io grado di aggiungere. 

I bei colori con cui sono state sinora dipinte le 
meraviclie dei Cartoni origioari giapponesi, comin» 
ciano a impallidire rumpatto ai bosco. Le receatissi» 
me da Milano, ove si parla di allevamenti inoltrati, 
suonano d’ accordo. 

Diligenti ed esperti bachiculiori, se Gun trovano 
nei bachi giapponesi originari Ja malattia petecchiale 
decisamente pronunciata, Dop sono perciò contenti 
dell’atrofia è della ipertrofia che li decima alla sa- 
lita, Non osiamo dir male dei Cartoni originali giap= 
ponesi perchè dovrebbero tenere tuttora la miglior 
semente, quella su cui sia lecito calcolare; ma si 
non può tacere delle avarie, del waiscugli che si ri. 
scontrano io corso di educazione per tante sorti di 
vermi d’ impossibile egusghamento. Le gattine che 
fiogono di non esser elie, si scoprono dopo la 4.a 
muta, @ il prodotto, sia pure per essere in quantità 











discreto, sarà in qualità assai scadente! bachi che in 
cominciano il lavoro jnpo 4 0 8 giorai dall'ultima 
mata, faranuo quel hozzolo che potranno fare e che 
si può pretenlero con un deposito di materia così 
meschigo. 

Tirata una stuoia sulla provvista 1865 pel 1866 
di triste memoria e schifosa. come le indecenze del 
Baffo, non si può a meno -dall’'accorgersi che si va 
peggiorando coi Cartoni originarii e conseguente 
mente colle riproduzioni, per la qual cosa si ha trope 
po argomento da dubitare di quelli pel. 1869. Pare 
che gi: europei abbiano insegnato a Yokohama il 
modo di confezionare il seme, ‘come sembra fosse 
stato meglio lasciar faro ai Giapponesi, Ora, se i Car- 
toni peggiorano; se Îe riproduzioni non vanno, se le 
gialle falliscono in onta al magailico tempo che ci 
favorisce, con qual coraggio si acquisterà pel 1869, 
tutta in Cartoni la semente di cui si abbisogaa? Se 
abbiamo diritto di dubitar dei Cartoni, abbiamo anche 
diritto di non credere che - robo gialle, anche iudi. 
gene, falliscano, | perchè questa non ci obbligano a 
ritrattazioni come le ‘giapponesi. Ciò che abbiamo 
detto il 419 corr. riguardo ai cartoni, oggi dobbiamo 
disdire, mentrè i bachi originari da ‘Portogallo, B.n- 
convento (Toscana) di certi punti della Croazia ecc. 
continuano bene infondendo, id seguito alla speranz:, 
quasi la sicurezza di uno splendido risultato. 

L'anno venturo si comincierà a sperimentare la 
- Corsica. Sino dal 47 febbraio a. c. questa Camera 
di commercio si rivolse inutilmente ‘a quella di A- 
lessandria per avere una piccola quantità (due oncie) 
di semente originaria di quell’ isola; eppure il mese 
d' aprile susseguente qui si leggeva = Vendita di 
Same bachi di Corsica I 2a Sicuro; come quelta che 
adesso va mala a Saluzzo e fa ingrassare gli orti del 
modenese. 

Ci sono adunque dei paesi sani’ abbastanza da 
promettere un raccolto di boczoli gialli mediante 
onesti confezionatori e col concorso di associazioni 
incoraggianti ad ‘un lavoro sopra una scala discreta» 
mebte vasta: quindi non ‘-disperiamo dello sementi 
gialle, ma piuttosto vorremmo conoscere bene, ma be- 
ne, chi e dove le ha confezionate. ° 

Sementi di Russia non si ‘conoscono, quando non 
fossero quelle dal Portogallo (vulgo galette russe). 

Circa 1 prezzi finora non si ricorda che qualche 
offerta di bivoltini per caldaia con limitate pretese, 
che elevate essere non possono stacte la quiete che 
posa suile sete e la tropyo conosciuta rendita di 
quei Bozzoli. Del resto quest’arino. arrando poco da 
invidiare agli annuali, se questi non si presentano 
meglio. 


























NOTIZIE DI BORSA. 
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Parigi del 23 
Rendita franceso 3 010. . + | 69.57 69.65 
» italiana 5 10 iu contanti, | 51.40] 34.35 
» five mesto . . . . 0] —e| —— 
(Vatori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese -_ -_ 
Strade ‘ferrate Austriacho . . — _ 
Prestito austriaco 1868. . . = 
Strade ferr. Vittorio Emsnuele . "43 43 
Azioni delle strade ferrato Romane | 43.90] © 44 
Obbligazioni . - ..... 90 89 
Id. meridion. . . + +. 434) ‘435 
Strada ferrato Lomb. Ven . . | 3721 372 
Cambio sull'Italia . 0... 84/2] 8446 
Londra del 23. 28 


Consolidati inglesi . . .. . + 


Firenze del 25. 
Rendita lettera 55.62, denaro 535.60 —; Oro lett, 
21,82 denaro 25.80; Londra 3 mesi lettera 27.35; 
denaro 27.30; Francia 3 mesi #09. 25 . denaro 


1 93318; 993 412 


Trieste del 25. 

« Amburgo —— a —— Amsterdam — a—o= 
Abversa -— Augusta da 97.45 a 97.—, Parigi 
46,20246.10,11.42.15 a 42.—, Londra 116.65 a 116.35 
Zecch. 5.55.12 a 8.54 1/2 da 20 Fr. 9.32 112 a 9,34 
Sovrane 14.70 a 11.69; Argento 148.415 a 115.— 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Talleri—.—a—,— 
Metalliche 83.50 a —.-; Nazionale 61,37 112 a--.— 
Pr, 1860 80.— a —.—; Pr. 1864 84.674/2 a— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 182-- a 
181.75; Prest. Triesto —— a ——; — 1-;- 
a—— ——; Sconto piazza 4 144 a 4 3/4; Vienna 
4 iRal 


Fienna del 23 25. 
Pr. Nazionale . — fio 61.60 61.35 

a 41860 con fotti. .» 79.80 79.80 
Metallich. 5 p. 0jo » |58.30-56,50/55.25 56.50 
Azioni della Banca Naz, » 698. 699, 

»  delcr. mob. Aust, » 181.60 182.10 
Londra . . ,°..® 116.80 116.70 
Zecchini imp. . . .» 5.57 5.66 
Argento . . . 0. .? 145.85 114.65 











PACIFICO VALUSSI Direttore e Garente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 





FARMACIA DA VENDERSI 





Sollecitato «il sottoscritto da particolari interessi dî 
famiglia a dover ripatriare, @ privarsi della propria 
Farmecia, unica in paese, con abitazione, giardino è 
tocali attigui, reade pubblica tale sua determinazione, 
per chi ne avesse interesse. : 

Rivolgersi all’ uopo al sottoscritto per ulteriori 
informazioni. 

Ariano (oe Friuli). 

GIUSEPPE PONCI 
Proprietario 








ATTI GIUDIZIARII 





N. 3296 { 
EDITTO 


Si porta a comune notizia che sopra 
istanza della Diita figli di Giuseppo Mau- 
rer di Klageofart rappresentata dall avv, 
Seccardi, ed. in confronto di Domenico 
ed Elena jugali de Cillia dì Zenodis, 

« nonchè dei creditori insoritti, nei giorni 

43, 20.6 30 giugno p. v. sempre dalle 
‘ore 40 antim, alle 2 pom. avrà luogo 
nel locale di residenza di questa Pretura 
triplice esperimento d’ asta degli immo- 
bili sotto descritti alla seguenti 


Condizioni 


4. Gli immobili si vendono nei primi 
due. esperimenti a prezzi non inferiori 
alla stima nel terzo a qualuuque prezzo 
bastevole a pagare i creditori ipotecari 
inscritti fino al valore di stima. 

2, Glì offerenti faranno il deposito del 
decimo di detto valore, e pagheraono il 
prezzo di' delibera entro 40 giorni io 
questi giudiziali depositi sotto pena di 
reincanto a loro pericolo e spese. 

3, 1 solì esecutanti, e li creditori in- 
scritti. Nedale, .se  deliberatarii, saranno 
assolti dal previo deposito, e dal paga 
mento del prezzo sino al giudizio d'ordine. 

4, Le spese di delibera. e successive, 

* compresa |’ imposta di trasferimento stan- 
no a carico dei deliberatarii. — 

5. Le altre liquidate potrannu prete» 
varsi e pagarsi prima del giudizio d' or- 


dine al Die G. B. Seccardì procuratore 


della istante. 


Beni da vendersi in mappa di Treppo, 
pertinenze di Zenodis. 


4. Casa di abitazione in frazione di 
Zenodis al mappale -n. 351 di pert, 0.17 
rond. 8.20 stimata lire. 6U00,— 

2. Stalla @ fenile al n. 2694 
di pert. 0.06 e della r. I. 1.68 » 300, 

:8. Orto con gelsi al n, 914 
di pert. 0,87 rend. 1. 2.31 » 422410 

4. Aliro orto in mappa al n. 

2612 di pert. 0.42 r. |. 0,32 » 45— 

È. Prato coltivo da vaga 
detto Soratet in mappa alli n. 
912, 913, 2695, 2696 con va- 
rii alberi, favttiferi di pert. 9.97 
rend. |. 22.09 

6. Alîro, fondo detto Soratet 
con Stavalo ‘ed. alberi fruttiferi 
«ai o. 070, 674, 672, di pert. 
8.88 e della r. Ì. 44.30 stim, » 

7- Stabile nella località Cucco 
con stavolo ed alberi da frutto 
alli:n. 680, 684 e 2649 di p. 
6.96 rend. I. 5.98 stim. » 

Sî afigga all’ albo, sulle, pi 
Treppo e di Zenodis, e si inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
* Tolmozzo, 30 marzo 1868. 


Il R. Pretore 
ROSSI. 


» 1807.50 


144280 





N. 3979 2 
. EDITTO 


Si reodè noto che in seguito a requi 
sitoria della R. Pretora di Codroipo, ad 
istanza ‘di Gioseppe Toso di Cudroipo, 
ed al confronto di Luigi fu Antonio Cap- 
toni di Udine, sarà tenuto în questa re- 
sidenza, alla Camera di Commissione n. 
36, nel giorno 4 giugao p. v. dalle ore 
40 int. alle 2 pom. il quarto esperi- 
mento d' asta dell’ immobile sottodescritto 
alle segoenti 


Condizioni 


4. Nessuno, eccettuato l’ esecutante, 
più farsi oblatore senza il previo depo- 
sito del decimo di stima. 

2. Eotro tre giorni dalla delibera do- 
vrà il deliberatario tranne |’ esecutante 
versare il prezzo nei giudiziali depositi. 

3. L’esecutante non assume garanzia 
per la proprietà e libertà dell’ ente su- 
basiato... 

4. Verificato Îl “pagamento 
seguirà |’ aggiudicazione. 


* Fondo da subastarsi 


Una settima parte pioindivisa della 
casa in Udine sita in, borgo Villalta dl 
civ. n, 995 nero in mappa al n. Ba 6 
di pen. 0,50 rend. 1. 466.85 cioò la 
porzione ora detenuta da Autonio Cansoni. 

Il presente si affigga all’ alliò del Tri. 
bunale e nei soliti luoghi pubblici, e si 


del’ prezzo ' 


inserisca por tre volto nel Giornale di 


Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 aprile 1808. 


il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 





N. 1894 1 
EDITTO 


Sì notifica all’assente Giuseppe fa Giu- 
seppe Dalla Mea detto Bolz di Raccolana, 
che Giacomo Dalla Mea detto Bolz ha 
prodotte a questa R. Pretura la petizione 
23 aprile corrente n. 41895 contro di 
esso ia puoto pagamento entro 45 giorai 
di aL, 144:00 in estinzione della lettera 
d' obbligo 18 marzo 483? e che per non 
essera noto il luogo di sua dimora gli 
fu deputato a curatore questo avr, D.r 
Giacomo Scala, a di lui pericolo e spesa, 
onde. la causa possa definirsi secondo il 
vigente giudiziale regolamento. 

Viene quindi esso Giuseppe Dalla 
Me», eccitato a comparire personalmente 
pel giorno 18 giugno p. v. a ore 9 ant. 
fissato pella comparsa, oveero a far tene- 
ra al deputato curatore ì necessari mez- 
zi di difesa, od istituiroe egli stesso 
un’ altro, opporre produrte quelle deter- 
minazioni che reputaste conformi al suo 
interasse, altrimenti dovrà attribuire a 
se medesimo le conseguenze della sua 
inazione. 

Si pubblichi come di metodo nei soliti 
luoghi 6 s’ inserisca per tre volte nel 


* Giornale di Udine. 


ig er 


Dalla R. Pretara 

Moggio, 23 aprile 1868. 
Il Reggente 
Dott. ZARA. 


N. 10747-67 
EDITTO 


Si rende noto all’ assente d’ ignota di 
mora Francesco fu Domenico Simeoni 
di Vidulis, di cui } Editto 18 èttobré 
1867 n. 10366 che in loogo dell’ ora 
defunto avv. D.r Antioco Varmo, fu s0- 
stituito in di lui curatore } avv. Giusep- 
pe _Patelli, 

Si pubblichi mediante triplice inser- 
zione nel Giornale di Udine ed affissione 
nei soliti luoghi. 

Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine; 15 maggio 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 


N. 1023 


EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza di 
Valentino Vidale di Forai Avoltri contro 
Fedele Carlevaris di Frassenetto sarà te- 
nuto nel giorno 43 lugliv p. v. dalle 10 
antim. alle 2 pom. il quarto esperimento 
per la vendita di 7/12 parti delle realità 
descritte nell’ Editto 20 giugno 1860 n. 
7488 ipseritto nella Gazz. Ufficiale di 
Venezia ai D. 38, 39 e 479 del #860 
escluse quelle ai o. 3 e 8 alle seguenti 


Condizioni 


A. Ogni aspirante, meno |’ esecutante 
Vidale, dovrà verificare previamente il 
deposito di 1. 400 a garanzia delle spese 
di reincanto. 

2. La vendi'a si proclamerà per 7j12 
di ogoi singola réalità secondo l’ordiiè 
seguito nel protocollo di siîtna 8 giugao 
1855 n. 7028. 

3, La vendita sarà fatta senza alcuna 
responsabilità per patto deli” esecutanti 
ed a qualunque prezzo, anche al di sotto 
della stima, 

4. Il prezzo di delibera, con imputa» 
zione del fatto deposito, dovrà sul mo- 
mento verificarsi a mani della stazione 
all asta, sollevato però i’ esecutante da' 
tale obbligo sino alia graduatoria. 

Il presente. sarà affisso nei soliti Ino- 
ghi, ed inserito per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Tolmezzo, 2 marzo 1868. 


Il R. Pretore 
._ ROSSI 





SE 


GIORNALE DI UDINE 


N. 2285 3 
EDITTO 


La R, Protura in Tarconto deduco a 
pubblica notizia che nella sua residenza 
dinsuzi apposita Commissione si terranno 
dallo ora 40 ant. alle 2 pom. dei giorni 
419, 26 giogoo e 2 luglio ventori, tre 
esperimenti d’ asta dietro istanza 38 
dicembre 1887 n. 8188 di Luigia è 

Fsustina Dario di Artegna contro Maria 
è Lucia Vaitolo di Tarcento e creditori 
inscritti, peila vendita dei sottodescritti 
immobili alle seguenti 


Condizioni 


4, I beni stabili saranno venduti tanto 
uniti che separati, 

2. Al primo e secondo esperimento la 
delibera non avrà luogo che a prezzo di 
stima o superiore desumibile dai relativi 
protocolli di stima 90 settembre 1864 
e 25 febbraio 1865 n, 7367, 1149; è 
al terzo incanto la delibera avrà luogo a 
qualunque prezzo anche inferiore alla 
stima, semprechè restino coperti i credi» 
tori in-critti. 

3. Nessuno potrà aspirare all’ asta s6 
prima non avrà cautata |’ offerta col de- 
po.ito di 415 dell'importo di stima del- 
l'immobile cui aspira, ia valute d’ oro 
o d’ argento al corso legale. 

4. Seguita la delibera, l'acquirente 
dovrà nel termine di giorni otto continui 
versare nella cassa depositi di questa R. 
Pretura e per essa in quella della R. 
Tesoreria Provincia!e in Udine in valute 
suonanti d’ oro 0 d° argento al corso le- 
gale il residuo importo della delibera 
dopo fatto îl diffalco di 45 come sopra 
depositato, e mancando sarà a tutte spese 
del difettivo provocata una nuova subasta, e 
sarà inoltre tenuto alla rifusione dei 
danni, ò 

8. Seguita Ja delibera, le realità sa- 
ranno di assolata proprietà dell’ acqui. 
rente ed a tutto suo rischio e pericolo 
cogli onéri inerenti. 

6. Facendosi delibera‘arie le esecu- 
tanti, non saranno queste tenute ad ef. 
fattuara il previo deposito del quinto 
dell’ importo di stima delle realità sta- 
bili al cui acquisto aspirano, come nem- 

oa al versamento nella cassa depositi 

prezzo della delibera. le quali lo 
tratteranno presso di se sino alla d.stri. 
buzione del prezze. fra li creditori in- 
scritti corrispondendo sulla somma stessa 
l'interesse del 3 per cento dal giorno 
dell’ immissione in possesso in poi. 

7. La parte esecutante non garantisce 
la pre prietà degli immobili da subastarsi 
nè ia loro esenzione da oneri inerenti. 

8. Le spese successive alla delibera 
staranno a carico dell’ acquirente. 


Descrizioni degli stabili. 


2/5 della casa d’ abitazione con corte 
posta in Aprato al villico n. 368 rosso 
ed in mappa di Tarcento al p. 2852 di 
pert. 2.28 rend. I, 21.60 e n. 1196 a 
di pert. 0.07 rend. 1 3.78 stimati in 
complesso fior. 750, 25 fior. 300.— 

2/8 dell'orto di casa in detta 
mappa al n. 4497 di pert. 0.47 
rend. | 4.76 stim. in compl. 
fior. 82.00 ed i 25 » 32.80 

Totale fior. ‘332.80 

Si pubblichi mediante affissione nei 
luoghi soliti e triplice inserzione nel 
Giornale di Udine. 

Dalia R. Pretura 
Tarcento, 23 aprile 1868. 
Ml R. Pretore 
SCOTTI 
G. Morgante. 





N. 2584 
EDITTO 


La R. Pretura in S. Daniele rende 
pubblicamente noto che nei giorni 18, 
20 e 25 giugno p. v. dalle ore #0 ant. 
alle ore 2 pom: si terranno in questa 
Residenza Pretoriale tre esperimenti d’a- 
sta per la vendita Giudiziale del fondo 
qui sotto descritto esecutato a carico 
delli Lorenzo, Lucia, e Marianna fu Pie- 
tro Baltaico, nonchè dell’ eredità giacente 
di Pietro fe Pietro Baltaino rappresen. 
fata tanto questa che l’ assente d° ignota 
dimora Marianna suddetta dall’ avvocato 
Biaggi, ed i minori Mattia, Giuserpe e 
Pietro fa Alessandro Battaino rappresen» 
tati pure dall’ avv. Biaggi curatore sulle 


‘istanze di Autopio Narduzzi detto Camel 


rapp. dall’ avv. Rainis alle segueti 
Condizioni 


4. Il fordo da subastarsi saràvenduto 
in un sol lotto. 


-———T __—__-T-TT__—_— 7 ite, e. Jacob 6 Goes 


E IO A 





2. Nei tre primi esperimenti non 
averrà alcuna delibera a prezzo minore 
della stima. 

3. Nessuno potrà farsi obblatoro senza 
un prerio deposito di una somma non 
minore de? decimo della stima da trat: 
tenersi al delibsratario, e da restitoirsi 
sul momento agli altri offeronti. 

4. Eotro 8 gioroi dalla delibera il 
‘ deliberatario dovrà depositare nella cassa 
di questa R. Pretura io S. Daniele la 
somma offerta minorata dal previo depo- 
sito, solto comminatoria altrimenti del 
reincanto 3° tutte sue spesu e pericolo : 
esente da ciò i’ eseculante nel caso si 
facesse deliberatario. 

3. Totte le spese posteriori al proto- 
collo d'incanto è quelie pure del trasfe- 


rimento della proprietà e delle relativo | 


imposte staranno a carico del deliberatario. 
Beni stabili da subastarsi. 


Fondo arat. in pertinenze di Ragogaa 
detto Sidran delineato nella mappa sta- 
bile al n. 8f3 a di cens. pert. 2.46 
rend. 1. 4.35 stimato fior. 50.— 

Il presente si affigga in S. Daniele, 
all’ albo Pretoreo, piazza di Ragogna, e 
8’ inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretora 
‘S. Daniele, 12 marzo 4868. 
HR. Pretore 
PLAINO 
Valpini oil. 


“w 


N. 2203 
EDITTO. 


La R. Pretura io S. Daniele rende 
pubblicamente noto che in ivasione a 
ricercatoria del R. Tribunale Provinciale 
di Udine 25 febbraio p. p. n. 1775 so- 
pra istanza di Marco fo G:ovanni Maria 
Trevisi di Udine contro Massimiliano fu 
Sante Bonetti di S. Vito di Fagagna nel 
locale di sua residenza si terr:nno tre 
esperimenti d’ asta nei giorni 22, 26 
gingoo e 2 iuglio p. v. dalle ore {0 





di costo. 


rente o presso i Cassieri della Sucietà 


però non oltre il 341 maggio corrente. 


Società Bacologiche eco. ecc. 


di Azione ) >» 


omenst da importarsi per 
Fratelli Ghirardi er Comp. di Milano e 


Presso il sig 


I lai TETI, I) 


| GIUDIZIARI! 








SOCIETA” BACHLOGICA 9 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per 1’ allevamento 1869. 


QUINTO ESERCIZIO 


I cartoni vengono acquistati al Giappone dal Gerente per conto dei Commiticoli BB 
accompagnati in Europa dagli Incaricati della Società e distribuiti ai Soci al prezu (fi 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Ge 


Sig. Gio. Steiner e figli in Bergamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. in Milano 


Enrico Andreossi in Bergamo 
Luigi Locatelli in Uline 
Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipi, Consorzi Agrri 


Presso il sig. Luligt Locatelli a Udine si ricevono le schede è 
Associazione per essere trasmesse come sopra. 

A comodo poi dei Commiitenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assu 
me sottoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come sotto verso la piovvigion? 
i centesimi cinquaota pr cartone alla consegna. 

Per ogni decimo ) Lire 30 ali’ atto della sottoscrizione 
70 al 3I agosto 1868. 





ASSOCIAZIONE 


fesso i! sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi @riginarj Giap 
I allevamento det venturo 


Sottoscrizione 
Cartoni Seme Bachi bivoltini Giapponesi per il IL raccolto. E 





AVVISO i 


Giacomo Puppati, ed il sig. Luigi 
Berghinz, si ricevono commissioni di Semenle Bachi 
Bivollina, riprodotta du Cartoni Originarj Gia 
ponesi, per l’ allevamento del secondo raccolto 1868 i 
prezzo di it. L. 6 per oncia, verso 1° antecipazione @l 

it. L. 1 all’ atto della soscrizione, e la consegna della quanto desi 
Semente ripromettesi entro il mese di Maggio “corrent 

























o iii 


api. allo 2 pom. per la vendita al mag. 
gior offeronte della casa qui sotto. de 
scritta e sotto le seguenti 


Condizioni 


4. Lo stabile stimeto it. 1. £300 ur 
venduto ‘în un sol lotto a prezzo supe 
riore od eguale a quello di stima ne 
primi duo esperimenti, e qualunque pre. 
zo nel terzo purché coperti i creditri $i 
inscritti fino a detto prezzo di stima, È 

2. Il solo asecutante potrà farsi of. 
rente senza previo deposito, ogoi al 
offerente dovrà depositare il decimo ta 
valore di stima, che saragli poscia con. 
putato se rimyrà deliberatario, reatitoito È 
in caso diverso. } 

3. Il deliberatario se anche lo stess ji 
esecutante dovrà entro £5 giorni su HA 
cessivi alla delibera versare il prezzo nei j; 
giudiziali depositi presso il R. Tribunal 
in Udo -sotto commicatoria in caso di 
mancanza del reincanto a tutte di tu 
spese, rischio e responsabilità. 1 

4. Lo stabile viene venduto nello stan 
in cui trovasi senz’ alcuna responsabilii [3 
per, parte dell’ esecutanto. 

. Le spesa del protocollo d’ asta: 
conseguenti nonchè quelle per trasfer, 
mepto staranno a carico del delibaratario 

6. Il previo deposito e il versamenti 
del prezzo di delibera dovranno farsi it 
monete sonanii d’oro o d’argento: 
corso legale. Jaca (i 
Descrizione dello stabile da subastarsi, 


Casa in S. Vito di Fagagna in queli 
mappa al o. 4657 di cens. pert. 04 
rend. |. 22,44 stimata it. |. 1300. 

Hl presenoe si pubblichi mediante al. 
fissione in S. Vito di Fagagna e nei 
soliti luoghi in S. Daniele 6 8° inserista 
per tre volte nel Giornale di Udiue. DB 

Dalla R, Pretura 
S. Daniele 2 marzo 1868 


HR. Pretore 
PLAINO. 


C. Locatelli A\unno. 


È Hicanogiia c 
i vi va affi 


O Il Jouri 

Le caratture sono di L. 1000 (mille) ciascuna, pagabili L. 300 il 30 aprile n. fi articoli ch 

v. e L. 700 il 30 agosto p. v., come nei $$ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1868-61. fi dopo, aver 
Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Gerente aa 
preoccupar 


6 mose d 


Yiper 1 intia 
Brbinetti, £ 
dell arbas 


40 


anno $869 dalla Dili 


A. ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero 


ji 
dovere di si 


Preg 


Quand'ell: 
di carità an 


Le. 20n la mate 
ienque an 


——— —— {ij mazione, dov 


